
» qualche monumento contemporaneo al'celebre viaggiatore ne of-
• ferisse le care sembianze, ma le nostre indagini riuscirono a vuo-
■ to. Solamente nel secolo XVII una famiglia patrizia ne onorò la 
» memoria con una statua di pietra d’ Istria di poco maggiore del
• naturale, che oggi si vede nell’ atrio del palazzo Morosini a santo 
» Stefano e il cui modello in plastica, in dimensioni inferiori, è pos- 
» seduto dal consigliere Giovanni.Rossi, zelante raccoglitore delle
• patrie memorie, che lo conserva nella sua villa di Barbarana
• presso Treviso. Francesco Griselini di Schio, avendo nel 1761
• rinnovato le Mappe de’ viaggi de’ veneziani nella sala dello Scu- 
» do (1), la decorò altresì di un ritratto di Marco Polo, della cui 
» origine non si può garantire 1’ autenticità. Da questo ritratto si 
» ricavò la incisione pubblicata da Nicolò Bettoni, nella raccolta
• degl’ illustri italiani, sopra un disegno di Teodoro Matteini. Que-
• sta incisione fu riprodotta più volte, e sovra essa si lavorò l’effige 
» di Marco Polo della bella medaglia, che fu coniata quest’ an-
• no (*18it7 ) a memoria della nona riunione degli scienziati ita- 
» liani. »

Qui dovrei far sosta e troncare per amore di brevità le troppo 
lunghe notizie, sulle azioni del nostro celebratissimo viaggiatore 
veneziano Marco Polo. Ma poiché a queste ho voluto dar luogo 
nella mia storia per soddisfare alle curiose ricerche degli eruditi, 
che a buon dritto vogliono tramandata ai posteri la memoria, oltre
ché delle vicende politiche e delle imprese guerriere delle nazioni, * 
sopra cui versa una storia, anche delle scientifiche glorie e dei va
lorosi che ne furono lo stromento ; perciò io reputo conveniente 
d’ inserire in queste mie pagine qualche altra riga sui viaggi del 
Polo e sul libro che ce li narra. I viaggi adunque di lui, siccome
10 diceva poco dianzi, furono scritti da Rusliciano da Pisa, dietro
11 racconto, che gli e ne faceva egli stesso. Perché, come scrisse il 
Ramusio, vedendo Marco « il gran desiderio che ognuno avea d ’ in-'
• tendere le cose del paese del Cataio c del Gran Can, essendo

(i) Nel palazzo ducafcj di Venezia.
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